
Dopo il successo di Cinema in 

Piazza della scorsa estate l’am-
ministrazione comunale rilancia 
arricchendo il programma degli 

eventi. Ecco il programma. 
Notte Bianca. Sabato 2 
luglio grazie all’impegno del 
Gruppo Giovani Pavarolo ci sarà 
anche a Pavarolo la Notte Bianca. 
Sarà una notte ricca di eventi, 
tutti nella zona della piazza. 

Intorno alle 21:30 assisteremo al 
concerto della bravissima Chiara 

Raggi accompagnata da Dario 
Chiazzolino. Chiara è una gran-
de interprete, chi l’ha sentita 

può testimoniarlo.  
Alla stessa ora per i piccoli ver-
rà proiettato un film Cartoon 

all’aperto presso l’Oratorio. 
Intorno alle 22:30 ci sarà “Sfilata 

sotto le Stelle”: abiti di Lilia Ga-
sperini con creazioni di Mariella 
Serra e Ernestina Rossotto. Si 
svolgerà sulle scenografiche 

scale della Torre.  
Terminata la sfilata di moda 
inizierà Disco Revival anni ‘80 ‘90 
con “The Crazy Dj” che andrà 

avanti fino a notte fonda.  
Oltre a questi eventi principali 
ce ne saranno molti altri a con-
torno: artisti di strada, mostre 
d’arte e installazioni, bancarelle 
di artigianato, bancarelle di pro-

dotti locali e via dicendo. 
Il Caffè Letterario, oltre a panini e 

cocktails per tutta 
la notte, propone 
dalle 20:00 l’Aperi-

cena e dopo mez-
zanotte un Cous 

Cous sfizioso con 
v in i  b i a n ch i  
(pr en otar e a l 
numero 335 100 
76 87). Insomma, 
ci sarà da divertir-
si. Vi aspettiamo 
tutti quanti in 
piazza!! E mi rac-
comando: invitate 
anche i vostri 
amici, soprattutto 
se non conosco-
no ancora Pava-

rolo. 
Cinema in 

Piazza.  

Anche quest’anno 
i venerdì di luglio 
(dal 8 al 29) sa-
ranno dedicati a 

Estate Pavarolese, tutti in piazza! 
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FIERA DELLA BRIGNA    

PURINA E DELLE  

MARMELLATE   

Sabato 25 giugno 

Ore 16:30- Camminata tra 

boschi e pruneti con  ristoro 

( Euro 3) da San Defendente 

Ore 20:00 – Gran grigliata 

mista di carne con  antipasti 

e dolce   (  Euro15, soci 14)  

Ore 21:30  

- La “Scuola di c anto di Pava-

rolo“ diretta da    Chiara 

Raggi  presenta    “  Concerto 

corale” eseguito dal coro 

“Dolci stil note”  

- Gran concerto “ Filarmoni-

ca chierese “   

Domenica 26 giugno 

Ore 9:00 -  “Mercatino  dei  

prodotti agricoli e  della 

marmellate”  

Ore 10:30—S.S. Messa 

Ore 12:00 – Interventi  Au-

torità, segue rinfresco 

Ore 13:00 - Pranzo a San 

Defendente (Euro18, soci 

17)  

Ore 16:00  - Concerto 

“Fisarmonis Orchestra“  

Ore 17:00—Premiazione 

disegni  “Rappresenta i 150 

anni  dell’Unità  d‘ Ita-

lia“ (bimbi Elementari) 

Prenotazione grigliata/pranzo:  

Nella 346.7285819  

Alessandro 333.6800468  

Marilena 0119407278  

NOTTE BIANCA  

Sabato 2 luglio dal le 21:00 in 

poi. Piazza d ella Torre. 

(programma nell’articolo di 

fianco) 

CINEMA IN PIAZZA 

Venerdì 8,15,  22, 29 Luglio 

ore 21:30—22:00 

APPUNTAMENTI 

Avviato il campo sperimentale per i susini di Giancarlo Bourlot  

In o ccas io ne 

della Festa della 
Prugna informia-

mo i lettori su 

questo importan-

te progetto riguardante l’Agricoltu-

ra a Pavarolo. 
Durante l'ultima festa della 
“Brigna Purina” nel giugno dello 
scorso anno a San Defendente, 
s'era dato conto dell'avvio del 
progetto rivolto alla salvaguardia 
della susina tipica di Pavarolo 
attraverso la creazione di un 
campo sperimentale sul territo-

rio comunale. Ricordiamo che il 
campo ha una duplice valenza: 
conservativa, dato che in esso 
verranno mantenuti alcuni tipi 
(o “germoplasmi”) di susino 
considerati importanti per la 
nostra realtà locale, e dimostra-
tiva, perché consentirà di con-
frontare le caratteristiche quali-
tative e produttive di questi tipi 
con quelle di alcuni dei susini 
europei attualmente più apprez-

zati sul mercato.  
A distanza di dieci mesi si può 
fare un primo bilancio dell'attivi-

tà finora realizzata. Anzitutto, il 
campo c'è: si tratta di un appez-
zamento di terreno di proprietà 
del Comune, in località Tetti 
Aprà, con buona esposizione e 
discreta fertilità (confermata 
dalle analisi del terreno che 

sono state fatte).  
Naturalmente, come sempre 
accade, ci sono stati dei proble-
mi: il primo è stato l'autunno 
particolarmente piovoso, che ha 
fatto rinviare il trapianto a fine 

inverno. 
(Continua a pag ina 2) 

 



Cinema in Piazza. Lo scopo continua ad esse-
re soprattutto di natura sociale. Quindi usci-
re la sera, stare insieme, vedere animata la 
piazza nelle miti notti estive. Il film come 
sottofondo per gustare un gelato, bere una 

birra o fare due chiacchiere.   
Ma vediamo quali classici del Cinema vengo-
no proposti.  La Prima serata (8 luglio) si 
proietterà  LA GIURIA di Gary Fleder con 
Jennifer Beals, Gene Hackman e Dustin Hof-

fman. E’ l’intrigante vicenda di Nicholas Ea-
ster, ex studente di legge, che vuole ad ogni 
costo far parte della giuria che deve emette-
re il verdetto in un processo contro uno dei 
più importanti fabbricanti d'armi. Un palpi-

tante thriller americano del 2006. 
Il 15 luglio l’esilarante  MIO CUGINO 
VINCENZO di Jonathan Lynn con il gran-
dissimo  Joe Pesci che interpreta un avvocato 
italo-americano svitato ma geniale. Si può 

star male dalle risate! 
Il 22 luglio un grandissimo classico in del 
cinema comico: FRANKESTEIN JUNIOR 
del mitico  Mel Brooks con gli indimenticabili 
Gene Wilder e Marty Feldman. Il film rivisita in 
chiave comica le vicende del giovane barone  
Frankenstein che è appassionato di ricerche 
scientifiche. Un giorno egli scopre un fluido 
magnetico grazie al quale, innestando un 
nuovo cervello in un uomo morto, lo si 
richiama in vita. Da qui le divertenti  peripe-

zie di questo "mostro" di laboratorio.  
Infine il 29 luglio l’epico e avvincente MO-
MENTI DI GLORIA di Hugh Hudson con 
Ben Cross e  Ian Charleson. Vincitore di 4 
premi Oscar narra di due atleti britannici: 
Eric Liddel, cattolico religiosissimo, che cor-
re per la gloria e la gioia del Signore, e Ha-
rold Abrahams, ebreo, che gareggia contro il 
pregiudizio della società protestante. L'av-
ventura olimpica nella Parigi nel 1924 è ac-
compagnata dall’indimenticabile colonna 

sonora di Vangelis. 
Tutti i film inizieranno intorno alle ore 9:30 

o 10:00, non appena sarà buio. 
Vi aspettiamo numerosi sul sagrato della 

Chiesa! 
 
Festa della Prugna 

Ma prima di tutto la Festa della 

Prugna organizzata dalla Pro 
Loco che inaugura l’estate e 
che quest’anno è particolar-
mente ricca di eventi culturali 
ed eno-gastronomici. Da non 

perdere il “ Concerto corale” della “Scuola 
di canto di Pavarolo“ diretta da Chiara Raggi  
(sabato 25 sera) e il  Concerto “ Fisarmonis 
Orchestra“ di domenica pomeriggio. In pri-
ma pagina il programma dettagliato della 

festa. 

Estate Pavarolese, tutti in 

piazza! 

L'intenzione era infatti di mettere a dimora 
le piante nel mese di novembre; non essen-
do stato possibile, si è fatto buon viso a 
cattivo gioco e, dopo le opportune lavora-
zioni per preparare il terreno, in data 25 
febbraio si è proceduto al trapianto delle 

prime 12 varietà.  
Nella scelta delle varietà da inserire nel cam-
po si è deciso di procedere su due binari: un 
confronto tra “ramassin” di vario genere, 
con diverse colorazioni e differenti tempi di 
maturazione; e un confronto con alcune 
varietà commerciali di susini europei, per 
non perdere di vista il valore economico 
delle nostre susine. Di ogni varietà si collo-
cheranno poche piante, mediamente 3-4, 
lasciandone qualcuna in più per quelle com-

merciali europee. 
Purtroppo – secondo problema – non sono 
giunte in tempo alcune varietà, tra cui pro-
prio i due tipi di susina riconoscibili come 
Brigna Purina: sono però stati messi in vivaio 
di radicazione e saranno pronte per il no-
vembre di quest'anno. Insieme a loro, e qui 
viene invece una lieta sorpresa, saranno  
probabilmente disponibili alcuni altri tipi di 
susine locali ormai credute perdute, oppure 
addirittura sconosciute agli esperti (ma, evi-
dentemente, non ai frutticoltori pavarolesi). 
Si tratta per esempio della susina “oeu 'd 

pita” (Uovo di Tacchina), oppure del 
“Ramassin d'agosto” che, grazie alla collabo-
razione di Angiolina e Attilio Varetto e di 
Annamaria Varetto si sono potuti recupera-

re per cercare di inserirli nella prova. 
I germogli (“marze”) prelevati sono stati 
innestati sul classico portainnesto del susino, 
il mirabolano, per poi essere trapiantati nel 

nostro campo nel prossimo autunno. 
Siamo dunque un po' a metà dei lavori di 
impianto, ma entro la fine dell'anno il campo 

sarà completato. 
Da tempo nel nostro Comune si sentiva il 
bisogno di una qualche iniziativa che consen-
tisse di valutare meglio le potenzialità delle 
susine del tipo Purina. La festa annuale ha 
certamente avuto il merito di mantenere una 
conoscenza diffusa della sua presenza tra la 
popolazione e i nostri frutticoltori sono stati 
finora i custodi di questo patrimonio. Tutta-
via le nostre susine non sono state finora 
oggetto di un vero e proprio lavoro di sele-
zione genetica, se non quella “a occhio”, 
cioè di tipo massale, fatta più o meno consa-

pevolmente da chi l'ha coltivata.  
L’iniziativa è stata avviata grazie alle indica-
zioni date dalla facoltà di Agraria dell'Univer-
sità di Torino e dalla Facolt (Frutticoltori 
Associati della Collina Torinese), che già 
segue il campo varietale per il ciliegio di 
Pecetto. Al momento solo quest'ultima ha 
partecipato alla fase iniziale dell'attività, ma 
l'intento dell'Amministrazione e in particola-
re dell’Assessorato all’Agricoltura è di coin-
volgere in un secondo momento anche l'Uni-
versità. Grazie alla collaborazione di entram-
be (Facolt e Università) potrebbe realizzarsi 
anche un “aggancio” del campo dimostrativo 
pavarolese alla rete sperimentale regionale e 
nazionale di frutticoltura. Ma di questo con-
verrà parlare a tempo debito,  in un futuro 

aggiornamento sull’iniziativa. 

Avviato il campo sperimentale per i susini  

 Avvicendamenti in Giunta e Consi-

glio Comunale. 
Importanti novità in Giunta e Consiglio. Si è 
dimessa dalla Giunta l’Assessore Eleonora 
Sorba che non ritiene più di condividere le 
scelte portate avanti dai restanti componenti 
e dal Sindaco. E’ stato ora nominato Asses-
sore Mattia Estavio già consigliere che ha 
assunto alcune deleghe e che si sta già dando 
da fare per l’organizzazione della Notte 
Bianca Tricolore, mentre altre deleghe re-

steranno in capo al sindaco che porterà 
avanti il grande lavoro che svolgeva Eleono-
ra. Pavarolo Informa ringrazia Eleonora per il 
grande lavoro svolto e si augura che possa 
tornare a donare le sue energie alla nostra 

comunità.   
Dal Consiglio si è invece dimesso per motivi 
privati e familiari Andrea Farina che si era 
presentato candidato sindaco alle scorse 
elezioni. Gli subentra il primo non eletto 

Paolo Stizzoli. 

 RACCOLTA RIFIUTI  
Si avvisa che dall‘11 giugno 

2011 non è più possibile utiliz-

zare per la raccolta dei rifiuti organici sacchetti di 

plastica o biodegradabili, pena sanzione dai 25 ai 

150 euro. Ciò significa che tutti i sacchetti che 

non riportano i marchi e le scritte “OK Compost 

(Vincotte) “Compostable (Din Certco) o 

“Compostabile” (Cic) non potranno più essere 

utilizzati per conferire i rifiuti organici. La moti-

vazione è che il compostabile a contatto con 

materiali organici dopo 3 mesi si disintegra, 

mentre  il biodegradabile lo fa dopo  2 anni.      

        Assessore S. Varetto 



Riceviamo e 

pubblichiamo  

questo artico-

lo da Monica 

Mincu che  

o l tr e  ad 

essere una 

r i ce r catr i ce 

molto prepa-

rata è mam-

ma di Eduard che frequenta la Scuola Prima-

ria. Ci auguriamo di poter pubblicare nei pros-

simi numeri altri suoi lavori  altrettanto interes-

santi. 

 
È oggigiorno luogo comune pensare che 
una scuola fortunata sia quella in cui gli 
alunni sono piuttosto “omogenei” per quan-
to riguarda le loro caratteristiche persona-
li, come famiglie di provenienza e corri-
spondente status socio-economico, origini 
etniche e linguistiche, abilità personali. La 
percezione delle distanze da parte degli 
adulti influisce più o meno inconsapevol-
mente sulle scelte di amicizia e frequenta-
zione, inevitabilmente indirizzate in gran 
parte dai genitori e soltanto in rari casi 
liberamente costruite dai ragazzi. Ma la 
ricerca del simile, non soltanto mette in 
moto emarginazioni per chi ne resta fuori 

e paure per chi ne è “dentro”.  
Così facendo, vengono soprattutto preclu-
se esperienze importanti di socializzazione 
e sperimentazione della realtà nelle sue 
svariate sfaccettature: per dirla in poche 
parole, il mondo è più ampio! Un legittimo 
desiderio di proteggere i nostri figli an-
drebbe sempre ponderato con le possibili-
tà che offriamo per una maturazione senza 
paure e recinti di sorte, senza troppe gab-

bie di pregiudizi. 
Nell’attuale stagione italiana, diventa poi 
ovvio che la paura del “diverso” è chiara-
mente connessa alla relazione con chi è - 
immaginato e costruito perlopiù come – 
straniero, inflazionando decisamente la 

categoria soprattutto nel caso dei bambini, 
la maggior parte nati, cresciuti, “inculturati” 

in contesto italiano anche se con entrambi 
i genitori stranieri, bambini con genitori 

“misti” o adottati.  
La paura precede e ricrea categorie nel 
quotidiano, le identità vengono assegnate 
da una maggioranza che erroneamente si 
pensa piuttosto omogenea al suo interno, 
più omogenea da quanto questa non sia in 

realtà.  
Questa realtà venutasi a creare negli ultimi 
20 anni è stata recentemente criticata dallo 
stesso Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca (MIUR, 2007), che pone al 
centro non più un’idea di differenza e iden-
tità (modi nuovi per mascherare razzismi di 
ieri e oggi perché riferita ai soli “immigrati” 

o stranieri, come se soltanto la loro diffe-

renza fosse reale) ma l’equità e l’uguaglian-
za di tutti a scuola. Le gerarchie etniche 
mascherano gerarchie e svantaggi sociali 

che attraversano maggioranza e minoranze. 
Anche a scuola la tentazione dell’omoge-
neità a volte si fa forte: insegnanti che usa-
no strategie di pura ingegneria sociale nel 
comporre classi “equilibrate” per rendersi 
poi conto nel quotidiano che giudizi di 
esperti psicologi coinvolti in tale processo  
si rivelano per quello che sono: giudizi 

parziali e momentanei.  
Fortunatamente, i bambini in carne e ossa 
non rientrano mai in categorie preconfe-
zionate e come tutte le cose di questo 
mondo sono in cambiamento continuo. 
All’interno delle classi, l’ossessione per 

l’omogeneità si manifesta poi 
come strategie eccessivamen-
te centrate sul “gruppo clas-
se” (anch’esso una chimera), 
su gruppi di livello (abilità) 
demotivanti per “chi non ce la 

fa”, per arrivare alle strategie 
all’in segna dell’omogen eità  
punitiva (le prassi di ripetere 
uno o più anni e o la stessa 
carenza di strategie – e fondi 
– per ricuperare chi rischia di 
abbandonare gli studi – e le 
statistiche su alunni italiani e 
stranieri sono a dir poco allar-

manti per tutti: totale alunni ripetenti italia-
ni 11,9%  confronto 49,1% alunni non italia-
ni, vedi MIUR, 2009). Tra parentesi, utile 
ricordare che altrove ripetere gli anni di 
scuola o l’abbandono sono ritenute strate-
gie poco efficaci e pertanto vietate per 
legge. Occorre ribadire, forse, che i bambi-
ni sono tutti diversi e non rientrano in 
categorie: a scuola occorre ripartire dalle 
diversità personali di ciascuno, tollerando e 
sfruttando i diversi ritmi e abilità all’ap-
prendimento, quindi l’eterogeneità naturale 
delle cose, affinché tutti possano avere le 

stesse opportunità di “farcela”. 
Come genitore, per me la scuola fortunata 
è quella che aiuta ad allargare la visuale sul 
mondo dei miei figli in modo costante: nel 
curricolo quotidiano, a lezione, si insegna il 
mondo, per usare un modo metaforico. 
Che rifugge agli stereotipi della “pedagogia 
cous-cous”, per intenderci quella realizzata 
in modo folcloristico - usi e costumi di 
cento anni fa, di nessuna rilevanza attuale - 

o gastronomico-consumistico.  
Il mondo non va consumato o sfruttato 
perché esotico. Dal mondo che la mia 
scuola fortunata insegna posso imparare, 
insieme ai miei figli, che la Cina è un grande 
paese dalle antiche tradizioni, oggi la se-
conda superpotenza nel mondo. Che in 
Africa non ci sono soltanto i villaggi e la 
povertà, ma anche città cosmopolite. Che 
l’India è un grande paese emergente con 
una delle prime industrie informatiche, 
nonostante i suoi contrasti sociali. Deside-
ro questo per mio figlio, affinché non cre-
sca con immagini datate sul mondo – vedi i 
libri di testo con immagini di messicani con 
il poncho e “cinesini col codino” –, che possa 
prendere al volo le opportunità di studio 
all’estero in paesi come la Cina, offerte 
oggi da un’istituzione cosmopolita, oltre 
che all’avanguardia come il Politecnico di 

Torino. 
Una scuola fortunata è quella che lavora 
all’insegna dell’equità e dell’uguaglianza tra 
bambini, che tollera l’eterogeneità dei no-
stri bambini senza etichette di sorte: disabi-
li, svantaggiati, iperattivi, immigrati o 
“certificati” per una qualche altra ragione. 
Soprattutto una scuola che non penalizzi, 
ma ispiratrice di coraggio e apertura verso 
l’umanità a noi vicina e anche verso quella 
lontana. E poi, la curiosità dei bambini non 
conosce i confini, come quella di Eduard 
che chiede: mamma insegnami il (mappa)

mondo! 

Monica Mincu,  

Professore Aggregato e Ricercatore 

Università di Torino 

Una scuola fortunata è quella che insegna il mondo  



La nostra Michela Loverier, che frequenta la 
2D Geometri presso l’Ist. Tecnico Vittone 
di Chieri, ha vinto il 1° premio nazionale di 
poesia e narrativa 2011 della “Piazza dei 
Mestieri” di Torino. Il bellissimo brano di 
Michela Le Mani di una Nonna  è semplice-
mente lo svolgimento di un tema assegnato 
dalla sua professoressa di Italiano. Il tema 
dato dalla Prof. Patrizia Berard era “La Me-

moria: il tempo ritrovato”. Michela l’ha svolto 
così, immaginando la mani inanimate di sua 
nonna, mani che in vita tanto avevano fatto 
e che ora senza una “spiegazione convincen-

te” sono immobilizzate dalla morte. Il racconto è immaginario.  

 

LE MANI DI UNA NONNA  

Il cuore mi si strinse nel petto quando la 

vidi coricata in quella bara, perfetta come 

non lo era mai stata, innaturalmente 

ferma. L’avevano vestita con l’abito più 

bello che aveva, lo stesso che aveva com-

prato in occasione della mia cresima: la  

giacchetta blu scuro era chiusa con tre 

grandi bottoni, dello stesso colore, su una 

candida maglietta di cotone  che lasciava 

vedere parte del petto, ormai di un freddo, immobile pallore. Al collo 

portava la piccola collana di vetro bianco che le avevo regalato da abbi-

nare a quella giacchetta. La gonna, anch’essa del colore del mare, cade-

va sulle gambe come la spessa coltre di tristezza che premeva sul mio  

cuore ormai in lacrime. Tutti credevano che quello fosse il suo completa 

preferito, ma io sapevo che non era vero. Il suo abito preferito era un 

vecchio vestito a cui avevamo attaccato insieme tante toppe colorate, 

una per ogni vacanza che ave vamo passato insieme. 

 

Piansi vedendo il suo viso: quegli occhi che mi avevano guardata ogni  

volta con amore, che sempre avevano creduto in me e che ora erano  

chiusi. Quelle labbra che tante volte mi avevano difesa, che tante altre si 

erano increspate in un sorriso per un mio traguardo della vita e che da 

quel momento non si sarebbero mai più aperte. Quei capelli bianchi che 

io mi divertivo sempre a scompigliare per farla arrabbiare un po’ e che, 

invece, erano raccolti in perfetti boccoli acconciati come fossero quelli di 

una bambola di porcellana. 

Mi avvicinai alla bara e le portai un mazzo di rose blu, proprio come 

piacevano a lei. Posandogliele accanto ricordai di un giorno lontano in 

cui, prendendomi il viso mi disse: “Michi, ascolta attentamente: un giorno 

tu verrai al mio funerale e vedrai me, bianca e pallida, ma non voglio 

rimanere nella tua testa come un cadavere. Voglio che non dimentichi 

mai tutti i bei momenti che abbiamo passato insieme, perché i ricordi 

saranno tutto ciò che ti rimarrà di me. E finchè ricorderai io vivrò qui –e 

indicò il mio petto– nel tuo cuore”. A quel ricordo sentì una fitta al cuore.  

 
La guardai più da vicino e vidi le sue mani: piccole, callose, mani piene  

d’amore. Quelle mani, che migliaia di volte avevano preso le mie, ma  

che erano anche state decise nel farmi pagare qualche errore. Quelle  

mani, che spesso avevo visto lavorare in cucina, stirare, lavare e da  

cui avevo ogni giorno imparato il mestiere della vita. Quelle mani, che  

avevano sempre adorato stare nella terra per curare le loro piante o i  

loro bellissimi fiori, e che mai si sono arrese davanti al dolore di un’ 

operazione o sotto il peso di un amlattia. Quelle mani, che mi avevano 

curata e cambiata fin da piccola, che mi avevano portato tanti regali e 

che avevano giocato con me senza mai stancarsi. Le mani di una nonna, 

che darebbe la vita per me, la sua nipotina. 

Il gattile, gestito privatamente dalla 
sezione di Chieri della L.I.D.A. (Lega 
Italiana Diritti dell’Animale), rappre-
senta un punto importante per il mon-

do felino, quello formato dai gatti più sfortunati, quelli che ven-
gono abbandonati per la strada, quelli che scappando di casa non 
ritrovano più la via del ritorno, quelli che vivono per strada e 
che si ammalano o hanno incidenti, quelli che  per un motivo o 

per l’altro non 
possono più esse-
re tenuti o man-
tenuti presso la 
famiglia adottante  
e per i moltissimi 
cuccioli che attra-
ver so  q u esta 
struttura trovano 
casa invece di 

finire malamente la loro esistenza. Sono molte le iniziative che 
ogni anno i volontari della Lida intraprendono per raccogliere 
cibo e denaro. Quest’anno però si è voluto contribuire anche 
alle celebrazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia, con il concorso 

“Il micio garibaldino”. Si tratta di scrivere un breve racconto 
ambientato nel Risorgimento il cui protagonista sia un animale, 
per ottenere il duplice scopo di suscitare amore ed orgoglio per 
la nostra Storia e nel contempo sensibilizzare le persone verso 
un mondo che ci vive accanto e che spesso viene ignorato o 

peggio ancora maltrattato. 
Verranno scelti 20 racconti da pubblicare e distribuire nelle 
scuole di Chieri e dei Comuni limitrofi. I Racconti dovranno perve-

nire entro il 30.06.2011 
Sempre in tema di Unità d’Italia, la LIDA propone, per finanziarsi, 
la vendita di un bellissimo magnetino da frigo che potrete trova-
re presso il garden Le Serre di Chieri (Via Bogino 14) o acquista-
re telefonando al numero 335 487957 (Antonella Bernardi) per 
poterlo avere a casa. E’ questa un’occasione da non perdere per 

dare una mano ai gatti abbandonati! 
Presso il garden Le Serre trovate anche uno spazio dedicato alla 

raccolta del cibo per il gattile. 
Maggiori informazioni e altre iniziative le potete trovare sul sito 

www.gattiledichieri.it.  
I pavarolesi amici del gattile: 
Loredana Sudiro, Marilù Golinelli, Franco Cerva, Miky Fossati, Antonel-

la Bernardi, Marco Bernascone, Daniela e Tino Zini 

“il concorso d el 

gattile di chieri 

e le altre            

in iziative” 

il micio garibaldinoil micio garibaldinoil micio garibaldinoil micio garibaldino  

il bando di concorso “Il micio garibaldino”  



 

Findhorn Foundation of Scotland. 
(Part 1). Nearly fifty years ago in 
1962, family of five and their woman  
friend were sacked from their jobs 
in hotel in Forres, a small town near 
Inverness in W Scotland. Peter 
Caddy and his wife Eileen and their 
three children towed their caravan 
to a nearby campsite near Findhorn 
fishing village where they could live  
for very little money. Peter couldn't 
find a job and  they received social 
security money just to be able to 
survive. 

Eileen, a very spiritual woman, star-
ted to hear a voice telling her to 
create a garden around the caravan 
which she thought wasn't very prac-
tical. Eventually she told her hu-
sband and he bought a spade and 
started digging. 

The dry sandy infertile land seemed 
unfit to grow vegetables but with a  
little compost the plants started to  
sprout. 

Everybody was surprised. There we-
re problems with insects and moles 
but their friend Dorothy who was 
also a sensitive heard voices on how 
to get rid of the pests by learning to 
communicate with them. They disap-

peared. 

Local horticulturists observed that 
the vegetables were of fine quality 
and large in proportion to the usual 
sizes. A miracle they thought! 

With help from friends they were 
eventually able to buy the land with 
the intention of creating a small 
"garden and nature community". Af-

ter a few years with permission and 
help, the Caddys and their group of 
new friends constructed 4 large wo-
oden huts with bio organic gardens. 

People came to stay and a small spi-
ritual environment was formed. Well 
known horticulturists visited the 
"findhorn garden"  to try to under-
stand the secret of such healthy 
produce. Eventually a tv programme 
was made creating some publicity.  

The intention was to create a spiri-
tual environment based on love of 
the earth, profound communication 

UNION JACK CORNER*  

By Glenn Richardson 

and joy of life. People of all religions 
were accepted since the aim was to 
learn to accept and educate each 
other 

In the seventies it expanded and 
became a spiritual retreat centre 
for those who wanted to improve 
their relationships and connection 
with nature. It is an example of how 
people can lead a eco-friendly 
stress-free existence resolving pro-
blems and conflicts together to a-
chieve harmony and peace. 

Glossary   sacked – licenziato, tow- 
trainare, caravan- roulotte,  job – 
lavoro,  social security money – sussi-
dio, hear – sentire,  voice – voce,  
bought – comprato, spade – pala,  
digging – vangare, dry – arido, sandy 
– sabbioso, unfit – inadatto,  grow - 
fare crescere, sprout – nascere, mo-
les – tale,  get rid of – sbarazzarse-
ne, fine – alta, large – grande,  
thought – pensavano, able to buy the 
land - in grado di comprare la terra,  
few – pochi,  wooden huts - capanne 
in legno,  environment – ambiente,  
healthy produce - prodotti(verde) 
sani,  based on - basato su, earth - la 
terra, joy – gioia, the aim - lo scopo, 
each other – ciascuno, retreat – riti-
ro,                     improve – migliorare,  
relationships – rapporti,  lead –
condurre,  existence – vita,  achieve 
– realizzare,   peace – pace.   

Sono stati re-
c e n t e m e n t e 
p u b b l i c a t i     
d a l l ' I s f o l  
(Istituto per lo 
Sviluppo della 
F o r ma zi on e 
pr ofe ssi onal e 
dei Lavoratori) 
i dati relativi ai 
tassi di occupa-
zione dei laurea-

ti nel corso del 2010. 
Complessivamente la laurea rende (si gua-
dagna maggiormente e si ricopre un posto 
migliore), ma il divario con il diploma si è 
ridotto nel tempo e l'investimento nella 
laurea ha perso “appeal” sia rispetto al 
passato sia nel confronto con gli altri Paesi 
europei: è stato dimostrato che il tasso di 
occupazione dei laureati in Italia era, nel 
2000, pari all'81%, a fronte dell'82,4% del-
l'Unione Europea a 15 Paesi; nel 2010 l'indi-
catore è rimasto sostanzialmente stabile 
per la media comunitaria (82,3%) mentre 

nel nostro Paese è diminuito al 76,4%. 
In genere il divario retributivo dei laureati 
rispetto ai diplomati riferito ai soli lavora-
tori dipendenti è pari a oltre il 16% sia nella 
classe di età compresa tra 15 e 24 anni che, 
tra 25 e 34 anni, per poi aumentare siste-

A proposito di laureati... A proposito di laureati... A proposito di laureati... A proposito di laureati... di Francesco Poggioli  

maticamente nel corso della carriera lavora-
tiva. Chi ha la licenza elementare o nessun 
titolo guadagna al mese, in media, 995 €. 
Con la licenza media si arriva a 1.098, men-
tre con un diploma di scuola superiore la 
busta paga sale a 1.261 €. La laurea "paga" 

1.626 €. 
Sul fronte del lavoro invece i diplomati han-
no un tasso di occupazione più elevato dei 
laureati fino ai 34 anni, spiegato dal fatto che, 
«i diplomati entrano nel mercato del lavoro 
mediamente cinque anni prima dei laureati». 
Nella fascia d'età 34-44 anni il tasso di occu-
pazione dei laureati supera di quasi 7 punti 

percentuali quello dei diplomati. 
Gli istituti tecnici e quelli professionali garan-
tiscono, nella fascia di età compresa tra 20 e 
29 anni, una maggiore occupabilità. I giovani 
in possesso di diploma di liceo classico o 
scientifico tendono a proseguire gli studi in 
misura maggiore rispetto agli altri diplomati, 
elemento che spiega il loro minore tasso di 
occupazione. L'analisi sui laureati, in età com-
presa tra 25 e 34 anni, evidenzia alti tassi di 
occupazione dei medici, seguiti dal ramo 

chimico-farmaceutico e dagli ingegneri. 
In generale tutte le discipline di tipo scientifi-
co, per le quali in Italia si manifesta ancora 
una forte carenza, ottengono buoni risultati 
sul piano dell'occupabilità. Le lauree umani-

stiche ottengono per contro i risultati peg-
giori: tradizioni culturali e valoriali umanisti-
che che caratterizzano il nostro Paese sem-
brano produrre un eccesso di offerta di lau-
reati in possesso di laurea in lettere, arti e 
musica che portano a una più difficile collo-
cazione sul mercato rispetto ai laureati in 

discipline scientifiche. 

Fonte: Il Sole 24 Ore 

Via Barbacana n. 2 - 10020  - Pavarolo  
e-mail: pavaroloinforma@yahoo.it  
Pavarolo Informa è anche pubblicato su 
www.comune.pavarolo.to.it  

Redattori: Giancarlo Bourl ot, Sergio Varetto,  

Nella Gai, Francesco Poggioli, Glenn Richardson, 

Spizzichino, Alejandro Michetti, Gene Solaro, 

Raffaella Rochira, Monica Mincu, Mauro Montal-

do, Le Maestre delle scuole d’infanzia e primaria  

Realizzazione:  Enrico Aliberti  

e-mail: enrico.aliberti@gmail.com 



 
 

 Il 15 marzo abbiamo festeggiato la ricorrenza del 150° anniver-
sario dell’ unità d’ Italia alla presenza del Sindaco, dell’assessore 

del comune di Pavarolo Eleonora e dell’assessore all’ istruzione 

della provincia di Torino. 

Il nostro lavoro di approfondimento è proseguito poi con i giochi 
sportivi del nostro circolo didattico presso il campo sportivo San 

Silvestro di Chieri, anch’ essi interamente dedicati al tema dell’ u-
nità nazionale, con una ricerca sui giochi della tradizione italiana, 

poi sperimentati con grande successo: la corsa dell’uovo, il tiro al 

bersaglio, il soffio dell’ imbuto, la corsa dei sacchi… 

La classe quarta ha poi rappresentato la nostra scuola all’evento 
“150 giochi di ieri per domani”, organizzato ai giardini reali di 

Torino il 30 maggio dall’Ufficio Scolastico Regionale sportivo in 

collaborazione con l’ AGA (Associazione Giochi Antichi). 

Infine stiamo ultimando i lavori per la realizzazione del diario 

del nostro circolo per il prossimo anno scolastico, raccogliendo 
bellissimi lavori sull’ Italia, le sue leggi, le sue regioni, le ricette, i 

giochi, le tradizioni che ci uniscono e ci caratterizzano. Compli-

menti a tutti quanti, siete dei campioni!!!!! 
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...per la scuola Primaria 

I nostri bambini di 5 anni sono stati protagonisti di 
alcuni eventi speciali. Il 5 ed il 10 maggio, in occa-

sione dei festeggiamenti per il 150° dell’ unità d’ Ita-
lia, hanno condiviso con altre realtà scolastiche di 

Chieri, momenti di creatività e di spirito nazionali-
stico. In queste immagini li vediamo impegnati in 

un’ iniziativa del Castello di Rivoli, in attività manuali 
in Piazza Europa a Chieri. Successivamente al cam-

po sportivo di San Silvestro in giochi sportivi ispi-
rati all’evento “Italia 150”. Infine, non poteva man-

care il momento emozionante della consegna dei 
diplomi ai futuri alunni della scuola Primaria durante 

la festa di fine anno. Evviva i nostri Gabbiani! 

...e per la scuola d’Infanzia 

Festa dell’Accoglienza. Mercoledì 8 giugno 2011 si è svolta la “Festa dell’ Accoglienza” nel Salone 
della scuola dell’ Infanzia. I bambini e le bambine hanno accolto le future Coccinelle, e le loro famiglie che arriveranno il 
prossimo anno scolastico. All’ incontro hanno partecipato i bimbi del Nido della Chioccia accompagnati dall’ educatrice 
Adelaide. I Gabbiani con alcuni cartelloni, hanno raccontato la storia del topolino Squit, che scandisce momenti della 
giornata scolastica. Alla fine i bimbi accolti, hanno utilizzato lo spazio allestito nel locale mensa per dipingere, giocare 
con la plastilina e sfogliare libri. “E’  stato bello” grazie a tutti….e arrivederci a settembre. 



Una Giornata Indimenticabile 

Oggi 11 aprile 2011, per la scuola dell’ infanzia di Pavarolo è stato un giorno memorabile , i bambini sono stati presso la sala 
consiliare del Comune, ove sono stati ricevuti dal Sindaco Sergio Bossi, il quale nell’ occasione, ha indossato la fascia trico-
lore. 

Il Sindaco è 
stato mo lto  
genti le , ha 
illustrato ai 
bambini le sue 
funzioni e l’im-
portanza della 
Costituzione, i 
bambini sono 
sembrati molto  
interessati alla 
visita ed alle 
parole da esso 
pronunc i a te . 
D urante la 
visita, il Sinda-
co ha firmato 
le carte d’iden-
tità dei bimbi 

preparate dagli stessi con l’ aiuto delle insegnan-
ti ed ha regalato un opuscolo sulla costituzione 
italiana e le bandiere dell’ Italia e dell’Europa.  
Al gentile pensiero i piccoli “gabbiani”, hanno 
ricambiato donando una pergamena ed un elabo-
rato pittorico. 

Che bella giornata! Grazie Signor Sindaco 
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IL LABORATORIO CREATIVO  di Raffaella 
Creare una mangiatoia per gli uccellini  

Ciao Bimbi…. Siete pronti a lavorare insieme alla mamma o a l papà 
o ai nonni? 

Oggi prepareremo una bella  mangiatoia per gl i uccellini da appen-
dere sul balcone o a  un ramo dell’alb ero aff inché i ns. piccoli amici 
trovino sempre qualcosa di buono …..  

Pronti?  Si comincia !!!!! 

Si comincia con la  decorazione del vasetto di terracotta: con i 
colori acrilic i si dipinge il  vasetto a piacere, si riempie con  una 
pallina di carta di giornale e lo si posa ad asciugare al sole; (questo 
diventerà il  cappellino) 

Si dipinge anche la  pall ina da tennis, disegnando una s impatica 
faccina (occhi, bocca, naso …) e  con l’a iuto del la mamma  si buca 
con il   punteruolo facendolo passare da un ’estremità all ’altra della  
pallina; 

Si tagliano c irca  40 cm  di spago e lo si fa passare dentro sia  alla  
pallina che a l vasetto di terracotta che è ormai diventato un cap-
pellino, annodandolo (in modo tale che si fissi il  cappell ino alla  fac-

La 
nuo

va 
rub

ric
a d

i R
aff

aell
a!! 

Materiale: Carta da riciclare / Un avanzo di tela di 
plastica / Un vasetto piccolo di terracotta / Una palli-
na da tennis / Delle perline  (di qualsiasi materiale) / 
Un ritaglio di retina (va benissimo la retina che contie-
ne i limoni) /  Colla vinilica / Colori acrilici / Pinzatrice 
e punteruolo / Forbici / Nastri, carta colorata e avanzi 
di stoffa, di lana, ritagli di juta 

cina e diventi un simpatico personaggio) , ma lasciando un’ asola  all’e-
stremità superiore per permettere di appendere il  lavoro finito; 

Dopodichè si infila  una perl ina e si annoda nuovamente; 

Si ritaglia  un avanzo di t ela  plasticata  di forma rotonda  (per  la  
forma si può utilizzare un coperchio di 10 cm di diametro) e lo si 
infila a llo spago, avendo cura di annodare sempre ogni volta che si 
inserisce un nuovo elemento  (diventerà il vestito del ns. personag-
gio); 

Ora si ritaglia  una 
pezzettino di r etina 
(va benissimo quella  
che contiene i limoni),  
e facendo passare i 
lembi dello spago, si 
lega bene con un fioc-
chetto finale. 

Si può, a  piacere e con 
fantasia, abbell ire con 
fiocchetti, bottoni o 
altro ……. 

Si può inser ire nella  
retina  un biscotto, un 
pezzettino di pane…. 
Ed ecco un ben regal i-
no per  gli  uccellini!!!!! 

Ciao da Raffaella  !!! 

e-mail: raffroch@hotmail.com 



Clamoroso Trionfo del Calcio a Pavarolo Clamoroso Trionfo del Calcio a Pavarolo Clamoroso Trionfo del Calcio a Pavarolo Clamoroso Trionfo del Calcio a Pavarolo     
tori, giocatori e soprattutto ai  volontari 
del Gruppo Sportivo per il tempo dedicato 
al raggiungimento di questi fantastici tra-
guardi . Un ringraziamento particolare va 
all' amico Presidente del G.S. Antonio Tid-
dia per la passione e soprattutto per il 
sostegno finanziario , che è stato determi-
nante in questi anni per raggiungere questo 

record di vittorie. 
Assessore allo sport , Sergio Varetto 

“stagione da incorniciare 

con tre squadre vittoriose 

in tre campionati” 

Momento magi-
co per il calcio 
pavarolese : il 
G.S. PAVARO-
LO 2004 ha 
vinto il campio-
nato di seconda 
categoria , il 

Real Pavarolo ha vinto il campionato di 
terza categoria e la squadra dei pulcini 
anno 2000 ha vinto il campionato autunna-

le e  a pari merito il campionato  
primaverile . Un record storico per un 
piccolo paese come Pavarolo;penso sia un 
record per il calcio dilettantistico in Pie-
monte e forse anche per l' Italia.  Non ho 
dati ufficiali ma non credo che possano 
esserci altri paesi sotto i duemila abitanti 
che possano vantare tre squadre vittoriose 
in campionati dilettantistici FIGC . Vittoria 
meritata per la seconda categoria dopo 
essere rimasta in testa per quasi tutta la 
stagione con sette punti di vantaggio sulla 

seconda in classifica (Baldissero). 
Altresì sor-
prendente e 
meritato il 
trionfo per il 
Real Pavaro-

lo (ex 
s q u a d r a  
j u n i o r e s ) 
iscritta per la 
prima volta 
al campiona-
to di terza 
cat., formata 
tutti da gio-
vani tra cui 7 

pavarolesi . Dopo un inizio un po' incerto 
nelle ultime 15 giornate ha totalizzato 12 

vittorie e solo 3 
pareggi , vincendo alla grande il campionato 
con 7 punti di vantaggio sulla Leo Chieri . 
Bravissimi i Pulcini 2000 vittoriosi in en-
trambi i campionati Autunno e Primavera; 
in quest' ultimo i ragazzi sono arrivati primi 
a pari merito con Lucento . Più che soddi-
sfacenti i risultati delle altre due squadre 
del Pavarolo : gli Allievi '95 hanno concluso 
al quarto posto nel loro campionato e i 
Pulcini misti 2000/2001 si sono collocati a 
metà classifica del loro girone . Come As-
sessore allo sport e Dirigente del G.S. e 
Real Pavarolo non posso che essere soddi-
sfatto e gioire di questo fantastico risulta-

to , senza dimenticare che il G.S. Pavarolo 
nel 2006, al primo anno, aveva già ottenuto 
la promozione dalla terza alla seconda 
categoria e due anni dopo fece sua la me-
ravigliosa coppa Piemonte e Valle d' Aosta 

anno 2008 / 2009 . 
Rivolgo un sentito ringraziamento al Sinda-
co Sergio Bossi, a tutti i colleghi del' Am-
ministrazione Comunale per il loro soste-
gno allo sport ed a tutti i Dirigenti, allena-

“Ovvero come un gruppo 

affiatato di dirigenti e ra-

gazzi costruiscono un suc-

cesso sportivo”. 

La squadra nasce nella sua struttura attuale 
nel 2009, quando un gruppo di ragazzi 
allora mediamente diciottenni provenienti 
dalla vicina Andezeno si aggregò alla squa-
dra juniores del Pavaro lo 2004.                 
Il primo anno, sotto la guida del neo-
allenatore Claudio Croveri, è servito per 
amalgamare le due anime della squadra, 
quella dei “pavarolesi” e quella degli 
“andezenesi”; ciò nonostante il risultato, 
davvero sorprendente, fu la conquista del 
terzo posto nel proprio girone provincia-
le.L’anno successivo, grazie anche ad un 
paio di innesti mirati, la juniores conduce 
per buona parte del campionato il proprio 
girone provinciale per poi cedere sul finale 
ed aggiudicarsi il secondo posto.Finito il 
campionato 2009 -2010 si poneva un di-
lemma: i ragazzi sono cresciuti e solo una 
parte di essi poteva ancora formare una 
juniores. Quindi o si mandano i migliori a 
giocare con la prima squadra in seconda 
categoria, lasciando liberi gli altri perché 
mancano i numeri per fare una nuova ju-
niores, o si mantiene il gruppo di amici 
affiatati inalterato e lo si iscrive alla terza 
categoria, quella di partenza. In questo 
caso però, date le regole FIGC che non 
permettono a una stessa Società di occupa-
re posti in più categorie, diventa necessario 
crearne una nuova, parallela al Pavarolo 
2004: si sceglie questa strada e viene fon-
dato il “Real Pavarolo”.Così, con qualche 
piccolo aggiustamento fatto pescando tra le 
amicizie dei ragazzi, il mister Croveri, det-
to “Caio” (che ha nel frattempo assunto 
anche la carica di presidente della neonata 
Società), si trova a gestire un manipolo di 
ragazzi mediamente tra i più giovani della 
categoria ma fortemente motivati ed ani-
mati da uno spirito di comune militanza, 
per molti iniziata ai tempi della scuola cal-

cio nei rispettivi paesi. L’impatto con la 
categoria, frequentata da “vecchi marpio-
ni”, è stato incoraggiante: la freschezza 
atletica e la buona tecnica di molti elementi 
ha fatto sì che la squadra si posizionasse fin 
dalle prime battute ai vertici della classifica, 
per poi prendere decisamente la testa della 
medesima con un magistrale girone di ri-
torno fino a suggellare la promozione in 
seconda categoria con una giornata di anti-
cipo sulla fine del campionato. 

Al fianco di mister Croveri si sono prodi-
gati Sergio Varetto, Armando Rizzo e il 
sottoscritto, ognuno cercando di dare un 
contributo morale, materiale ma soprattut-
to di passione e coesione: insomma la ri-
cetta che ha reso possibile il nostro suc-

cesso. 
Ma ora un piccolo accenno ai veri protago-

nisti dell’impresa. 
I portieri: Gabriele Casalis la rivelazione e 
Gabriele Gunetti sempre pronto a tutte le 

evenienze 
I difensori: Samuel Mandaglio e Riccardo 
Rabezzana la sicurezza, Lorenzo Gaiotti il 
mastino di sinistra, Michele Pasquero la 
classe prestata alla difesa, Nicolas Lapi, 
Andrea Truffo, Giulio Longhena, Francesco 
Muccioli a dare una mano ogni qual volta è 

stato necessario. 
I centrocampisti: Riccardo Mantoan inesau-
ribile, Luca Montaldo forza e classe, Marco 
Roagna il jolly, Stefano Roagna il capitano, 
Andrea Antonello il giovane di studi, Fabio 
Balasso “l’avvocato” dai piedi buoni, Marco 
Gajeri il più tartassato da avversari e 
mister, Tiziano Allegretti un grande girone 

d’andata ma poi “desaparecido”. 
Gli attaccanti: Valerio Gai il bomber capo-
cannoniere del girone, Massimiliano Rizzo 
il fulmine di sinistra, Francesco Montaldo il 
play d’attacco, Alessandro Frontera impre-

vedibile, Simone Casalis dedizione assoluta. 
E poi, per chiudere, un grazie di cuore alla 
tesoriera Valentina Vignola che ha fatto 
quadrare i conti come meglio non si pote-

va. 

REAL PAVAROLO REAL PAVAROLO REAL PAVAROLO REAL PAVAROLO di Mauro Montaldo 

Pavarolo Sport 

L’Assessore Sergio Varetto 



 

 
 

448 Atleti agonisti (Adulti e Giovanili) / 83   Partecipanti non competiti  (Adulti e 
Giovanili) /  531 partecipanti totali 

Partenza regolare 09,20 Adulti/ Partenze regolari 09,25 / 9,35 Giovanili / 4 Giudici 
di gara F.I.D.A.L./ 1 Giudice F.I.D.A.L. per Iscrizione e Classifiche / 1 Approva-
zione F.I.D.A.L. 

1 Approvazione Provincia di Torino / 1 Dottore al Traguardo, impegnato per 3,5 ore 
/ 1 Ambulanza con 2 addetti lungo il percorso (scopa) /  

20 Volontari Protezione Civile/ 2 Vigili urbani della Unione Collinare / 3 Vetture Pro-
tezione Civile / 1 Vettura Comune di Pavarolo / 1 Vettura "Opel Cabrio"Apertura 
corsa / 2 Ragazze per la Vettura Apertura corsa / 6 Volontari Alpini / 40 Mazzi di 
fiori per premiare le categorie Femminili  / 2 Giornalisti (GRP Televisione; Rivista 
Camminare, Rivista Correre) 

1 Radio Media Partner (GRP)/ 1 Fotografo / 1 Volontario ciclista per apri corsa Gio-
vanili / 18 Volontari Pro-Loco di Pavarolo  

227 partecipanti alla Grigliata finale, (compreso tutti i Volontari). 

Eugenio SOLARO "Gene" - Consigliere ed Atleta "Novatletica -Cheri" / Consigliere e 
Direttore Sportivo Pro-Loco di Pavarolo. 

STRAPAVAROLO 2011. Il 10 aprile si è svolta la V° Edizione della 
“Strapavarolo & Dintorni”. E’ stata una bellissima giornata di sole con tanti atleti appassionati e tanti 
sportivi. Ci piace raccontare questo evento con un elenco fatto da Gene Solaro, infaticabile organizzato-
re che, insieme alla  la Pro Loco, ha permesso che questo grosso evento potesse ritornare a Pavarolo. 
Questo elenco, inviato da Gene agli sponsor,  racconta dietro le quinte la giornata e l’organizzazione. E ci 
fa capire  quanto lavoro c’è stato e quanti ringraziamenti dobbiamo fare a chi ci ha regaleto questa bella 

festa: 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vi terremo aggiornati sulle novità per la prossima edizione 2012 della StraPavarolo!  



 

IL TUO NIDO di Graziella Ajmone 

Gli uccelli hanno il loro nidietto 

tiepido, sotto la gronda 

o appeso ad un ramo che dondola; 

che piccola casa gioconda! 

Ma tu pure hai il tuo nido, bambino: 

Piccolo? Povero?  E sia! 

Ma bello così che, se passa, 

vi fa visita la poesia. 

E’ un nido tranquillo, sicuro, 

che non teme bufera: 

c’è sempre un cuore di mamma 

che veglia, che arde, che spera. 

Non ha di ricchezza alcun segno 

ma a braccia aperte t’aspetta, 

t’accoglie: è il tuo piccolo regno. 

E quando tu, bambino, sei buono 

la gioia ti chiede d’entrare, 

il sole ti porta un bel fiore 

da mettere sul davanzale 

e allora sorride il Signore. 

I SANTI DEI MESI: Auguri di buon onomastico a tutti coloro che si chiamano: Ugo(1-4)Riccardo(3-

4)Valt er(8 -4) Gemm a(11 -4) Ida(13 -4)R obert o(17 -4)E mma(19 -4)A nselm o(21 -4) Gi or gio( 23-

4)Fedele(24-4)Marco(25-4)Valeria(28-4)Cesare(2-5)Filippo(3-5)Augusto e Flavia(7-5)Domenica(13-

5)Mattia(14-5)Vittorio(21-5)Rita(22-5)Emilio e Germano(28-5)Fe rdinando(30-5) Gui do(12-

6)Anto nio(13 -6)Vito (15-6)A ur eliano(1 6-6) Marina(18 -6)Ettor e(20 -6)Lui gi(21 -6)Gio vanni(24-

6)Guglielmo(25-6)Attilio(28-6)Pietro e Paolo(29-6) 

PROVERBI 

* Con vecchi e lattanti – pazienza da santi 

* Nessun frutto raccoglie – chi si ferma alle foglie 

* Se non hai buone fonti – bada a quel che racconti 

Fermati e ascolta: 

- La prima legge dell’amicizia è di chiedere agli amici cose oneste  e di fare per gli amici cose oneste  (Cicerone) 

- La speranza è il solo bene che è comune  a tutti gli uomini,  e anche coloro che non hanno più nulla la possiedono ancora  (Talete) 

L’angolo delle Voci a cura di Spizzichino 

SALUTO   ALL’ITALIA  ( di FRANCESCO  PETRARCA  -trad. di G. Carducci ) 
Questo caldo saluto d’amor patrio prorompeva dal 
cuore  del poeta quando,nella primavera del 135-
3,reduce dalla Provenza, si affacciava commosso sul 

versante italiano delle Alpi: 
 Ti saluto, terra cara a Dio, santissima terra! O più nobile 

o più fertile, o più bella di tutte le regioni, cinta da due 

mari e altèra di monti famosi,onoranda a un tempo in 

leggi ed in armi, stanza delle Muse, ricca d’uomini e d’oro, 

al tuo favore si inchinarono insieme arte e natura, per farti, 

o Italia, maestra  al mondo…Tu darai un questo rifugio 

alla stanca mia vita; tu mi darai tanto di terra che basti, 

morto, a coprirmi. Come lieto, o Italia, ti riveggo da questa vetta del frondoso Gebenna! Restano a 

tergo le nubi, mi batte in viso un’aura serena; l’aere tuo assorgendo con soavi movimenti mi acco-

glie. Riconosco la Patria, e la saluto contento; salve o bellissima madre, salve o gloria del mondo! 

A BALDISSERO TORINESE UN NUOVO SERVIZIO DI “MEDICINA DI GRUPPO” 
Negli ambulatori siti in via Roma n. 14 a Baldissero, dal 1° giugno 2011 i medici di medicina generale d.ssa Paola FALETTO, d.ssa Luce 
GHIGO e dott. Iacopo BRAO, in accordo con i Sindaci dei Comuni di Bandissero Torinese, Pavarolo e Montaldo Torinese, hanno dato 

vita ad una nuova forma associativa nella modalità della “Medicina di Gruppo”. 
Con questa organizzazione si realizza un significativo potenziamento dei servizi sanitari di base in favore dei cittadini dei Comuni di Baldis-
sero Torinese, Pavarolo e Montaldo Torinese. Infatti, l’apertura al pubblico dell’ambulatorio verrà esteso a sei ore al giorno, dal lunedì al 
venerdì, tramite turnazione dei tre colleghi e la chiusura non sarà mai prima delle ore 19. Pur restando in vigore il principio della libera 
scelta del medico curante da parte del paziente, in caso di necessità e di urgenza ci si potrà recare da uno qualsiasi dei tre sanitari 
nel corso delle sei ore quotidiane di apertura degli studi, poiché le cartelle cliniche informatiche saranno condivise tramite l’uso del mede-
simo software e ogni medico della forma associativa si impegna ad assistere, oltre ai suoi, anche i pazienti dei colleghi. Nei locali in cui ope-
rano i medici del gruppo vi è anche un pediatra di libera scelta, peraltro con sala d’attesa dedicata ai piccoli pazienti. Sempre presso il me-

desimo ambulatorio di Baldissero sono, altresì, presenti un punto 

prelievi con sala medicazioni e uno sportello di segretariato sociale. 
Lo studio di gruppo si avvale inoltre della collaborazione di una infer-

miera generica con funzioni sia infermieristiche sia di segreteria. 
A titolo sperimentale è in funzione la prenotazione degli esami e delle 
visite specialistiche direttamente presso la segreteria dell’ambulato-

rio. 
La centralizzazione degli ambulatori su Baldissero comporterà, in 
accordo con i Sindaci dei Comuni interessati e con l’A.S.L.TO5, la 
chiusura dello studio di Pavarolo e di Montaldo da parte 
della d.ssa FALETTO. In tali ambiti continuerà ad essere garantito 
il funzionamento degli ambulatori delle d.sse CAVALLONE 

(Pavarolo) e OLEANDRI (Montaldo). 
E’ in fase di studio la possibilità di prestare un servizio di trasporto in 

casi particolari. Si riportano di fianco gli orari dei singoli medici. 

 Paola  FALETTO              Jacopo BRAO Luce GHIGO 

Lun. 14:00-17:00 16:00-19:00 9:30-10:30 

Mar. 8:30-11:30 9:30-12:30 17:00-19:00 

Mer. 14:00-17:00 16:00-19:00 9:30-10:30 

Gio. 8:30-11:30 9:30-12:30 17:00-19:00 

Ven. 8:30-11:30 
11:00-13:00 

18:00– 19:00 
8:00-9:00 



Sabato 25 giugno  ore 18,30  
PRESENTAZIONE CON L’AU-
TORE :Olimpo Talarico 

E’ al suo primo roman-
zo Olimpio Tal arico e 
già può vantarsi di 
concorrere al Premio 
Letterario “Città di Tro-

pea”.  

Nato e cresciuto a Cac-
curi in provinci a di Cro-

tone, insegna da tanti anni a Bergamo 

dove attualmente risiede.  

La storia racconta della fami glia Arno-
ne, di Gabriele il pr otagonista,  di Ca-
terina sua figlia e specchio della sua 
anima, di Libero creatura “speci ale” 
che ha il dono, con frasi lapi darie 
articolate in vernacolo, di “fotografare” 

gli eventi e l’animo della gente.  

E’ una storia essenzialmente che 
guarda all’intimo più profondo, un 
padre che racconta e si racconta, un 
universo maschile che quasi con un 
senso di schernimento si palesa oltre-
passando i limiti impos ti dal pudor e 

genitoriale.  

Un tributo alla memoria, alle radici, al 
senso di appartenenza e alla dignità 
di affrontare il distacco, un celebrare 
sentimenti sinceri e la condanna dell’-
anima “nera” della gente del Sud; è 
tutto questo lo scrittodi Talarico…e 

forse di più. 

Caterina Sorbilli 

 

PROFUMO D’ESTATE... 

Quando l’estate verrà ... il cielo 
stellato …..……. e piatti freschi 
e saporiti..... 

Sabato 25 giugno  ore 21,00   

-Torta profumata con pomodori e  

  melanzane 
-Tabulè con erbe aromatiche e gam-
beri 
-Insalata di pasta mediterranea con 

tonno e pomodori secchi 
-Arrosto alle tre salse 
-Caponata di peperoni e melanzane 
alla siciliana  
-Crostata alla marmellata di fragole                   
 (a scelta calice di vino bianco o ros-
so)  

 Servizio a Buffet € 20,00 

 Su prenotazione entro il 20.06          

 (telefonare  al 335.100.76.87) 

 
Il blog 

di Alejandro 
Michetti ha 
una nuova 
veste grafica 
e tante novi-
tà. Va ne 
se g nali am o 
una: il CER-
CA CASA A  

PAVAROLO  

www.vivopavarolo.it 

Scuola di Musica: il saggio di fine anno  

Il 9 e 10 giugno si sono svolti i saggi di fine 
anno della nostra  Scuola di Musica. La Mae-
stra Chiara Raggi 
ha presentato il 
9 sera gli allievi 
più grandi (da 8 
anni in su) che 
hanno eseguito 
brani strumentali 
e vocali tutti di 
elevata qualità. 
Oltre ai solisti 
ed alla piacevole  
sorpresa d el  
duo  Dafarra, si 
è esibito il coro 
“Dolci stil note”  che presenterà il proprio 
repertorio durante la Festa della Prugna (25 
giugno sera) . Tanti applausi dal numeroso 
pubblico che accompagnava con divertiti 
battimani le canzoni.  Ci fa piacere segnalare 
che molti di questi allievi hanno ricevuto dei 

riconoscimenti importanti. Eccoli: 
- Stefania Loverier è seconda classificata nella 

categoria Piccoli Talenti del Premio Nazionale 

"Ceresotto d'oro" (luglio 2010) 
- Ettore Dafarra, Nina Valsania e Irene Porra 

finalisti al Premio Nazionale "Zucchino d'Oro". 

Irene Porra vince il primo premio nella sua 

categoria fino a 12 anni  (marzo 2011) 
-  Irene Porra e Ettore Dafarra si classificano  

rispettivamente prima e secondo al Concorso 

Nazionale "Piccole Note Crescono" (maggio 

2011) 

Il 10 pomeriggio è stata la volta dei bambini 
dai 4 ai 6 anni “I Pentagrammi”. A questa 

età prevale la 
parte ritmica e 
canora, ma è 
incredibile quanti 
brani piacevoli 
Chiara Raggi sia 
riuscita a far ese-
guire. Il pubblico 
era esilarato dalle 
spiritose  trovate 
dei vari brani e 
dalle sorprenden-
ti capacità espres-
se dai piccoli, 

tutti quanti vestiti con i colori del tricolore. 
Una riflessione: l’istinto musicale dei bambi-
ni è stupefacente e ci auguriamo che sia 

sempre più coltivato dai genitori. 

CAFFE’ LETTERARIO IL PUNTO 

Nuovi locali per la Scuola di Musica. 

La    Scuola di Musica diretta da Chiara 
Raggi ha già a disposizione i nuovi locali 
appena ristrutturati a San Defendente. 
Inoltre la Giunta Comunale, per garantire 
la sopravvivenza della nostra Scuola di 
Musica e per promuovere l’insegnamento 
della musica e del canto, ha deciso di limi-
tare i costi di affitto in cambio di concerti 
che la Maestra ed i suoi allievi offriranno 
ogni anno pubblicamente. In tal modo i 
concerti diventano anche un banco di pro-
va, un obiettivo per gli allievi. La scelta fatta 
porterà  poche centinaia di Euro in meno 
nelle casse comunali, ma offrirà la possibili-
tà di far crescere la cultura e la tecnica 
musicale dei nostri ragazzi. I nuovi locali 
consentiranno un più ampio e corretto 
svolgimento dei corsi musicali. Nel prossi-
mo numero illustreremo tutti i corsi au-
tunnali ai quali ci auguriamo che un nume-
ro sempre maggiore di ragazzi e di adulti 
vorrà iscriversi. 

La Maestra Chiara Reggi dirige “I Pentagrammi” 

CORSI DI PITTURA CON IL PITTO-

RE CLAUDIO BERTINETTI        

Claudio Bertinetti oltre ad 
essere secondo Enrico 
Bassignana “il pittore della 
natura “ è una persona 
molto simpatica ed affabile. 
Bravo nella didattica ed 

attento  alle persone. Per questo l’Ammini-
strazione Comunale ha colto al volo la 
possibilità, offerta dal pittore, di insegnare 
disegno e pittura. A settembre/ottobre 
verrà attivato un corso per gli adulti di 
qualunque età e sarà gratuito. Chi vuole 
informarsi o iscriversi può chiamare Enrico 
al 3482235601. 

Ancora più importante è che Bertinetti 
insegnerà anche ai bambini dai 3 ai 7 anni, la 
fascia di età più creativa per il nostro ami-
co. Già a luglio durante “Estate Bimbi” sarà 
presente una volta a settimana. Da settem-
bre  collaborerà con le insegnanti della 
scuola d’Infanzia e primaria secondo un 
programma didattico che verrà concordato 
con il Distretto Scolastico di Chieri. 
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